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“Autismo può voler dire tutto: 
da un bambino che neanche 
riconosce i propri genitori a 

uno studente di Oxford che ha 
comportamenti un po’ strani” 

 
Nick Hornby 

Scrittore inglese  

e papà di un bambino autistico 
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Eterogeneità!!!!! 

 
o Età  
o Profilo cognitivo 
o Livello del deficit nella sfera della 
comunicazione e della socialità 

o Deficit sensoriali 
o Regolamentazione emotiva 
o Difficoltà ad accettare cambiamenti 
o Ecc… 
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Possiamo partire da punti in comune??? 
 

• Bisogno di prevedibilità e sicurezze 

 

• Punto di forza: abilità visiva 

 

• Bisogno di chiarezza (istruzioni esplicite e 
concrete) 

 

• Considerare interessi e motivazione 
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• Potenziare la comprensione. 

• Favorire lo svolgimento di compiti 
complessi. 

• Sostenere il bisogno di prevedibilità e 
chiarezza. 

• Favorire l’espressione. 

• Favorire e potenziare l’apprendimento. 

• Aiutare il controllo delle emoz 

 

 

“VISIVO PER…” 
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• di una consegna didattica (solo verbale può non 
bastare…meglio scritta o con immagine!) 
Attenzione alla formulazione delle domande 
(chiarezza, niente ambiguità di interpretazione) 

 

• di regole di comportamento  

 

• di situazioni sociali  

Potenziare la comprensione: 
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“VISIVO PER…” 

Favorire lo svolgimento di compiti complessi 

(pianificazione) 
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Cosa farò? 

Con chi? 

Dove? 

Per quanto tempo? 

Bisogno di routine 

Interruzioni di routine (agenda-calendario-storia sociale) 

 

Sostenere il bisogno  
di prevedibilità e chiarezza 
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Bisogno di prevedibilità e chiarezza: 
 

• Organizzazione dell’ambiente: punti di 
riferimento visibili e concreti (spazi e attività) 

• Organizzazione del tempo (esplicitare la durata di 
un compito) 

• Schema della giornata o della settimana 

• Calendario  

• Tutte le volte che è possibile preparare a 
cambiamenti e novità 

• Evitare “sorprese” (es. interrogazioni/verifiche) 
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ESEMPI 
• Preparare a cambio di insegnante 
• Uscite didattiche 
• Gite  
• Periodi di vacanza 
• Compagno nuovo 
• Cambio aula 

Ricerca internet con l’alunno 

Interruzione di routine 
(anticipazione di situazioni nuove) 

USCITA  

CASCINA  

BRICCO 
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STORIA SOCIALE GITA CASCINA BRICCO anonima.ppt


Sostenere il bisogno  
di prevedibilità e chiarezza è anche… 

 
• “Di cosa parleremo?”: può essere utile uno schema 

che anticipi l’argomento della lezione. 
• “Quando sarò interrogato?”: interrogazioni o 

verifiche a sorpresa possono essere causa di ansia. 
Conoscere la data favorisce il lavoro della famiglia a 
casa. 

• “Che cosa mi chiederanno?”: parte di programma 
limitata. 

• “Che domande mi faranno?”: si potrebbero fornire 
molte domande (scritte, per poi porle proprio con 
quella forma) tra cui poi sceglierne alcune per 
verifica. 
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Facilitare una risposta 

 
   Difficoltà a rispondere in totale autonomia: 

quando si trova di fronte ad una domanda aperta 
può far fatica ad accedere alle sue conoscenze o ai 
suoi pensieri perché non sa “organizzarli”. 

Problema in verifiche  

scritte e orali 
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Cosa fare? 

 • Verifiche con domande chiare e risposte a 
scelta multipla. 

 

• Frasi da completare. 

 

• Risposte Vero/Falso 

 

• Chiarezza nella impaginazione: poche 
domande o operazioni per pagina può 
aiutare. 

 

Verifica di 

geografia 
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GEOGRAFIA ripasso o verifica copia.pdf


 
Cosa fare? 

 •    Domande aperte ma che richiedano una 
risposta breve e se necessario iniziare la 
frase per favorire la risposta 

 
ESEMPIO: 
 
 

 

 

 

PARLAMI DEI RE DI ROMA 

QUANTI ERANO I RE DI ROMA? 

COME SI CHIAMAVANO? 

PARLAMI DEL PRIMO. 

IL RE DI ROMA PRIMO ERA… 
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• Il tema (o il riassunto) può essere prova 
molto complessa perché la richiesta è 
molto “aperta”. 

 

• Proporre uno schema 

  per lo svolgimento. 

• Traccia espressa con  

  parole chiare. 
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SCHEMI da  
www.aiutodislessia.net 
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• Se la finalità di una prova è verificare la 
preparazione su un argomento o è la produzione di un 
testo spontaneo, sarebbe opportuno NON 
considerare gli eventuali errori ortografici nel 
calcolo del voto. 

• Si potrebbe chiedere l’auto-revisione del testo  
fornendo all’allievo un “questionario per 
l’autocorrezione” in cui sono elencati i suoi errori più 
comuni. Altra modalità: segnare riga contenente 
l’errore. 

L.Cottini, G.Vivanti 

“Autismo – come e cosa fare  

con bambini e ragazzi a scuola” 

Giunti Scuola-Giunti O.S. 
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• Se l’alunno ha importanti difficoltà di 
ordine grafo-motorio, permettiamogli  
di scegliere se scrivere in stampato 
maiuscolo o in corsivo oppure l’uso di 
programmi di video-scrittura. 

• In alcuni casi la trascrizione dalla 
lavagna è un’attività molto complessa 
perché richiede di gestire più compiti 
conteporaneamente. Fornire sul banco il 
materiale da copiare. 
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Progetto, ideato dalla casa editrice Libri Liberi, dalla onlus Pillole di Parole e da 
Pigna. 

Venduti da Coop. 

Il “quadretto intelligente” fatto da 5 colonne di 6 quadretti ciascuna, separati da 
spazi bianchi 

riduce l’affollamento visivo e facilita le operazioni da eseguire in colonna. 

Per la risoluzione dei problemi, invece, i “quadretti intelligenti” sono preceduti da 
righe a colori alterni (indaco e bianco). In questo modo lo studente può scrivere il 
testo del problema senza errori. 

“QUADERNI INTELLIGENTI” 
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Favorire e potenziare l’apprendimento 

 
 

 

 

Individualizzazione delle proposte: i libri di testo vanno 
ADATTATI all’alunno. 
 
Presentare le informazioni in modo chiaro: 
•scrivere periodi brevi 
•utilizzare termini concreti, evitare modi di dire e specificare 
il significato di parole nuove 
•preferire le forme verbali espresse con indicativo e forma 
attiva. 
 
Una struttura chiara, pochi contenuti e dettagli per pagina, 
caratteri grandi, la presenza di immagini nitide aiutano la 
comprensione e l’attenzione (pagine non affollate!) 
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Utilizzare i colori per individuare l’idea principale  

e i concetti chiave di un brano e poi farne  

la sintesi in uno schema  

L.Cottini, G.Vivanti 

“Autismo – come e cosa fare  

con bambini e ragazzi a scuola” 

Giunti Scuola-Giunti O.S. 
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www.aiutodislessia.net 

Sono a disposizione materiali di varia complessità, di tutte le 
materie scolastiche, sotto forma di schema o mappa concettuale 
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www.italianoperlostudio.it 
sito per lo studio degli stranieri 

Università di Parma 

Materiali da cui prendere spunto 

per adattare le lezioni 

www.cde-pc.it 
Piacenza 

da menu principale  

“intercultura” 

 

www.iccappellamaggiore.it 
Sito di un IC 

www.centrocome.it 
Sito cooperativa sociale 

integrazione stranieri 
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http://www.italianoperlostudio.it/
http://www.cde-pc.it/
http://www.cde-pc.it/
http://www.cde-pc.it/
http://www.iccappellamaggiore.it/
http://www.centrocome.it/


La comprensione di concetti in alunni con 
autismo 

avviene attraverso il CONCRETO. 
 
Fornire esempi di svolgimento di compiti 

o esercizi: 
spesso meglio da esempi arrivare a  

regola.  
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D.Lucangeli, C.Bertolli, A.Molin, 
S.Poli 
“L’intelligenza numerica 11-14 anni” 
Erickson 
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Quando viene proposto un problema di matematica  
o di geometria 

accertiamoci che l’allievo abbia compreso il testo. 
 

Riformuliamo il problema in modo da eliminare  
ambiguità ed esplicitiamo la richiesta  

in modo chiaro. 
 

Proponiamo uno schema per facilitare l’esecuzione. 
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L.Cottini, G.Vivanti 
“Autismo – come e cosa fare  
con bambini e ragazzi a scuola” 
Giunti Scuola-Giunti O.S. 

DONATELLA VERRASTRO 



M.Catucci 
“Il quadernino delle regole  
di matematica” 
Fabbrica dei Segni 
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Attenzione alla difficoltà a generalizzare : 
“Calcola l’area del rettangolo..” 
“Quale sarà l’area di un tavolo rettangolare…” 

Sfruttare abilità e interessi specifici: es. se  
è interessato alle auto insegno i colori in lingua  
straniera utilizzando disegni di macchine. 
Usare la tecnologia se questo aiuta l’apprendimento 
(non solo cd didattici…) 
Abilità da sfruttare è la buona memoria visiva:  
sempre nella lingua straniera fornire vocabolari  
illustrati per acquisizione del lessico. 

DONATELLA VERRASTRO 



   Bisogno di prevedibilità, di “ordine”, di 
“struttura contenitiva”. 

 

TABELLE 

   Bisogno di “vedere” per imparare. 
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Esempi tabelle per studio della grammatica lingua italiana  

e per lingue straniere 

M.Catucci 

“Il quadernino delle regole di italiano” 

Fabbrica dei Segni Editore 

P.Cavalcaselle, P.E.Fantoni, A.Rossi Caselli 

“I love English 1” 

Fabbrica dei Segni Editore 

www.fabbricadeisegni.it 
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M.Catucci 

“Il quadernino delle regole di 

italiano” 

Fabbrica dei Segni Editore 
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P.Cavalcaselle, P.E.Fantoni, A.Rossi Caselli 

“I love English 1” 

Fabbrica dei Segni Editore 
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www.aiutodislessia.net 
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www.kids-pages.com 
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Sostenere l’espressione di un’emozione 

Per l’alunno con autismo riconoscere le emozioni e 
controllarle può essere un problema.  

    

 

Individuare quali sono le emozioni che possono 
essere critiche a scuola. 

 

 

Posso favorire il controllo di tali emozioni con 
strumenti visivi (termometro delle emozioni) 
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•PARTO DA  
ESEMPI DI SITUAZIONI 
CHE POSSONO PROVOCARE 
QUELL’EMOZIONE 
 

•MISURO L’EMOZIONE 
 

•CONSAPEVOLEZZA DEL PUNTO 
 DI SOVRACCARICO 
 
•DO STRATEGIA PER 
CONTROLLARLA 

L.Cottini, G.Vivanti 
“Autismo – come e cosa fare  
con bambini e ragazzi a scuola” 
Giunti Scuola-Giunti O.S. 

TERMOMETRO DELLE 
EMOZIONI 
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Per contatti: 
 
donatellaverrastro@libero.it 
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